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“La conoscenza accuratamente registrata è conoscenza disponibile in momenti 
di necessità. Le informazioni spiritualmente utili devono essere conservate in un 
sacro luogo, che rivela al Signore come ne fate tesoro. Questa pratica aumenta la 
possibilità di ricevere ulteriore luce”.

Richard G. Scott, “Come acquisire la conoscenza spirituale”,  
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 Questo proclama fu letto dal presidente Gordon B. Hinckley quale parte del suo messaggio nella riunione 
generale della Società di Soccorso tenuta il 23 settembre 1995 a Salt Lake City, Utah. 

  PRIMA PRESIDENZA E CONSIGLIO DEI DODICI APOSTOLI DELLA 
CHIESA DI GESÙ CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI    NOI, PRIMA PRESIDENZA  e Consiglio dei Dodici Apostoli 

della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, 
proclamiamo solennemente che il matrimonio tra l’uomo e 
la donna è ordinato da Dio e che la famiglia è il cardine del 
piano del Creatore per il destino eterno dei Suoi fi gli.

   TUTTI GLI ESSERI UMANI —maschi e femmine—sono creati a 
immagine di Dio. Ognuno di essi è un beneamato fi glio o 
fi glia di spirito di genitori celesti e, come tale, ognuno di essi 
possiede una natura e un destino divini. Il sesso è una carat-
teristica essenziale dell’identità e del fi ne della vita preter-
reni, terreni ed eterni dell’individuo.

   NEL REGNO PRETERRENO  i fi gli e le fi glie di spirito conosce-
vano e adoravano Dio come loro Padre Eterno e accettarono 
il Suo piano mediante il quale i Suoi fi gli potevano ricevere 
un corpo fi sico e fare un’esperienza terrena per progredire 
verso la perfezione, e infi ne realizzare il loro destino divino 
come eredi della vita eterna. Il piano divino della felicità 
consente ai rapporti familiari di perpetuarsi oltre la tomba. 
Le sacre ordinanze e alleanze disponibili nei sacri templi 
consentono alle persone di ritornare alla presenza di Dio e 
alle famiglie di essere unite per l’eternità.

   IL PRIMO COMANDAMENTO  che Dio dette a Adamo ed Eva 
riguardava il loro potenziale di genitori come marito e 
moglie. Noi proclamiamo che il comandamento dato da 
Dio ai Suoi fi gli di moltiplicarsi e riempire la terra è sem-
pre valido. Dichiariamo inoltre che Dio ha comandato che i 
sacri poteri della procreazione devono essere usati soltanto 
tra l’uomo e la donna che sono legittimamente sposati come 
marito e moglie.

   NOI PROCLAMIAMO  che i mezzi mediante i quali viene creata 
la vita terrena sono stati stabiliti divinamente. Noi affer-
miamo la santità della vita e la sua importanza nel piano 
eterno di Dio.

   MARITO E MOGLIE  hanno la solenne responsabilità di amarsi 
e sostenersi reciprocamente e di amare e sostenere i loro fi gli. 
«I fi gliuoli sono un’eredità che viene dall’Eterno» ( Salmi 127:3 ). 

I genitori hanno il sacro dovere di allevare i loro fi gli nell’amore 
e nella rettitudine, di provvedere alle loro necessità fi siche e 
spirituali, e di insegnare loro ad amarsi e ad aiutarsi l’un 
l’altro, a osservare i comandamenti di Dio e ad essere cittadini 
obbedienti alle leggi ovunque vivano. Mariti e mogli—madri 
e padri—saranno ritenuti responsabili dinanzi a Dio dell’as-
solvimento di questi obblighi.

   LA FAMIGLIA  è ordinata da Dio. Il matrimonio tra l’uomo e la 
donna è essenziale per la realizzazione del Suo piano eterno. 
I fi gli hanno il diritto di nascere entro il vincolo del matri-
monio e di essere allevati da un padre e da una madre che 
rispettano i voti nuziali con assoluta fedeltà. La felicità nella 
vita familiare è meglio conseguibile quando è basata sugli 
insegnamenti del Signore Gesù Cristo.  Il successo del matri-
monio e della famiglia è fondato e mantenuto sui principi 
della fede, della preghiera, del pentimento, del perdono, del 
rispetto, dell’amore, della compassione, del lavoro e delle 
sane attività ricreative. Per disegno divino i padri devono 
presiedere alle loro famiglie con amore e rettitudine e hanno 
il dovere di provvedere alle necessità di vita e alla protezione 
delle loro famiglie. La principale responsabilità delle madri è 
quella di educare i fi gli. In queste sacre responsabilità padre 
e madre sono tenuti ad aiutarsi l’un l’altro come soci con 
eguali doveri. Le infermità, la morte o altre circostanze pos-
sono richiedere degli adattamenti individuali. Anche gli altri 
parenti sono tenuti a dare un sostegno quando è necessario.

   NOI AVVERTIAMO  le persone che violano le alleanze della 
castità, che maltrattano il coniuge o i fi gli, che mancano di 
assolvere i loro doveri familiari, che un giorno saranno chia-
mati a renderne conto dinanzi a Dio. Inoltre ammoniamo che 
la disintegrazione della famiglia richiamerà sugli individui, 
sulle comunità e sulle nazioni le calamità predette dai profeti 
antichi e moderni.

   INVITIAMO  i cittadini responsabili e i capi di governo di tutto 
il mondo a promuovere quelle misure che hanno lo scopo di 
mantenere e rafforzare la famiglia come unità fondamentale 
della società.   

 LA FAMIGLIA
  UN PROCLAMA 

AL MONDO



Per commemorare la nascita di Gesù Cristo avvenuta
duemila anni fa, rendiamo testimonianza della realtà
della Sua vita senza pari e dell’infinito potere del Suo

grande sacrificio espiatorio. Nessuno ha esercitato un’influ-
enza tanto profonda su tutti coloro che sono vissuti e
vivranno ancora sulla terra.

Egli fu il Grande Geova dell’Antico Testamento e il
Messia del Nuovo. Sotto la guida di Suo Padre Egli fu il
Creatore della terra. «Ogni cosa è stata fatta per mezzo di
[lui]; e senza di [lui] neppure una delle cose fatte è stata
fatta» (Giovanni 1:3). Nonostante fosse senza peccato, Egli
fu battezzato per adempiere ogni giustizia. Egli andava 
attorno facendo del bene (Vedi Atti 10:38), tuttavia fu 
disprezzato perché lo faceva. Il Suo vangelo era un messag-
gio di pace e di buona volontà. Egli esortava tutti a seguire
il Suo esempio. Percorreva le strade della Palestina guaren-
do gli infermi, ridando la vista ai ciechi e risuscitando i
morti. Insegnava i principi dell’eternità, la realtà della
nostra esistenza preterrena, lo scopo della nostra vita sulla
terra e il potenziale che i figli e le figlie di Dio avranno nella
vita a venire.

Egli istituì il sacramento come memento del Suo grande
sacrificio espiatorio. Fu arrestato e processato sulla base di
false accuse, trovato colpevole per soddisfare la plebaglia e
condannato a morire sulla croce del Calvario. Egli dette la
Sua vita per espiare i peccati di tutta l’umanità. Il Suo sacri-
ficio fu un grande dono fatto per procura in favore di tutti
coloro che siano mai vissuti sulla terra.

Portiamo solenne testimonianza che la Sua vita, che è
l’avvenimento centrale di tutta la storia umana, non iniziò
a Betlemme né ebbe fine sul Calvario. Egli era il
Primogenito del Padre, l’Unigenito Figlio di Dio nella carne,
il Redentore del mondo.

Egli si levò dalla tomba per diventare la «primizia di quel-
li che dormono» (1 Corinzi 15:20). Come Signore risorto
apparve a coloro  che aveva amato in vita. Egli svolse il Suo
ministero anche presso le «altre pecore» (Giovanni 10:16)
nell’antica America. In tempi moderni Egli e Suo Padre

apparvero al giovane Joseph Smith per introdurre la
«dispensazione della pienezza dei tempi» (Efesini 1:10) da
tanto tempo promessa.

Il profeta Joseph scrisse del Cristo vivente: «I suoi occhi
erano come una fiamma di fuoco; i capelli del capo erano
bianchi come la neve pura; il suo viso risplendeva più del
brillare del sole e la sua voce era come il suono dello scor-
rere di grandi acque, sì, la voce di Geova che diceva:

io sono il primo e l’ultimo; sono colui che vive; sono
colui che fu ucciso; io sono il vostro avvocato presso il
Padre» (DeA 110:3–4).

Il Profeta disse anche di Lui: «Ed ora, dopo le numerose
testimonianze che sono state date di lui, questa è la testi-
monianza, l’ultima di tutte, che diamo di lui: Che egli vive!

Poiché lo vedemmo, sì, alla destra di Dio; e udimmo la
voce che portava testimonianza che egli è il Figlio Unigenito
del Padre—

Che da lui e tramite lui, e mediante lui, i mondi sono e
furono creati, ed i loro abitanti sono generati figli e figlie per
Dio» (DeA 76:22—24).

Noi proclamiamo solennemente che il Suo sacerdozio e
la Sua chiesa sono stati restaurati sulla terra—«edificati sul
fondamento degli apostoli e de’ profeti, essendo Cristo Gesù
stesso la pietra angolare» (Efesini 2:20).

Noi portiamo testimonianza che un giorno Egli ritornerà
sulla terra. «Allora la gloria dell’Eterno sarà rivelata, e ogni
carne, ad un tempo, la vedrà» (Isaia 40:5). Egli governerà
come Re dei re e regnerà come Signore dei signori, e ogni
ginocchio si piegherà e ogni lingua gli darà gloria. Ognuno
di noi sarà portato dinanzi a Lui per essere giudicato secon-
do le proprie opere e i desideri del Suo cuore.

Noi portiamo testimonianza, come apostoli da Lui debita-
mente ordinati, che Gesù è il Cristo vivente, l’immortale
Figlio di Dio. Egli è il grande Re Emmanuele che oggi sta alla
destra di Suo Padre. Egli è la luce, la vita e la speranza del
mondo. La Sua via è la strada che conduce alla felicità in
questa vita e alla vita eterna nel mondo a venire. Sia 
ringraziato Dio per il dono infinito del Suo divin Figliolo.

IL CRISTO VIVENTE
LA TESTIMONIANZA DEGLI APOSTOLI

CHIESA DI GESÙ CRISTO DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI

PRIMA PRESIDENZA QUORUM DEI DODICI

1 gennaio 2000



Questo proclama è stato letto dal presidente Russell M. Nelson il 5 aprile 2020, come  
parte del suo messaggio alla 190ª conferenza generale di aprile, a Salt Lake City, Utah.

LA RESTAURAZIONE DELLA PIENEZZA 
DEL VANGELO DI GESÙ CRISTO

U N  P R O C L A M A  A L  M O N D O  P E R  I L  B I C E N T E N A R I O

Prima Presidenza e Consiglio dei Dodici Apostoli de 
La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni

Noi proclamiamo solennemente che Dio ama i 
Suoi figli in ogni nazione del mondo. Dio Padre 

ci ha dato la nascita divina, la vita incomparabile e il 
sacrificio espiatorio infinito del Suo Figlio diletto, Gesù 
Cristo. Per il potere del Padre, Gesù risorse e ottenne la 
vittoria sulla morte. Egli è il nostro Salvatore, il nostro 
Esempio e il nostro Redentore.
Duecento anni fa, in una bella mattina di primavera 
del 1820, il giovane Joseph Smith, per sapere a quale 
chiesa unirsi, andò a pregare nei boschi vicino a casa 
sua nella parte settentrionale dello Stato di New York, 
negli Stati Uniti. Egli aveva delle domande in merito 
alla salvezza della propria anima e confidava nel fatto 
che Dio lo avrebbe guidato.
In umiltà noi dichiariamo che, in risposta alla sua pre-
ghiera, Dio Padre e Suo Figlio, Gesù Cristo, apparvero 
a Joseph e inaugurarono la “restaurazione di tutte le 
cose” (Atti 3:21) come predetto nella Bibbia. In questa 
visione egli apprese che, dopo la morte degli Apostoli 
originali, la Chiesa di Cristo del Nuovo Testamento 
era andata perduta dalla terra. Joseph sarebbe stato 
determinante per il suo ritorno.
Noi affermiamo che, sotto la direzione del Padre e del 
Figlio, dei messaggeri celesti vennero a istruire Joseph 
e a ristabilire la Chiesa di Gesù Cristo. Il risorto Gio-
vanni Battista restaurò l’autorità di battezzare per 
immersione per la remissione dei peccati. Tre dei dodici 
Apostoli originali — Pietro, Giacomo e Giovanni — 
restaurarono l’apostolato e le chiavi dell’autorità del 
sacerdozio. Vennero anche altri, tra cui Elia, il quale 
restaurò l’autorità di unire le famiglie per sempre in 
rapporti eterni che trascendono la morte.
Noi testimoniamo inoltre che Joseph Smith ricevette 
il dono e il potere di Dio per tradurre antichi annali: 
Il Libro di Mormon – Un altro testamento di Gesù 
Cristo. Le pagine di questo testo sacro contengono un 
resoconto del ministero svolto personalmente da Gesù 
Cristo tra popoli dell’emisfero occidentale poco dopo 

la Sua risurrezione. Esso insegna lo scopo della vita e 
spiega la dottrina di Cristo, che è al centro di tale scopo. 
Come volume di Scritture complementare alla Bibbia, 
il Libro di Mormon rende testimonianza che tutti gli 
esseri umani sono figli e figlie di un amorevole Padre 
nei cieli, che Egli ha un piano divino per la nostra vita 
e che Suo Figlio, Gesù Cristo, parla oggi così come 
nei tempi antichi.
Noi dichiariamo che La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni, organizzata il 6 aprile 1830, è la 
Chiesa di Cristo del Nuovo Testamento restaurata. 
Questa Chiesa è ancorata alla vita perfetta della sua 
pietra angolare principale, Gesù Cristo, alla Sua Espia-
zione infinita e alla Sua risurrezione letterale. Gesù Cri-
sto ha chiamato di nuovo degli apostoli e ha dato loro 
l’autorità del sacerdozio. Egli invita tutti noi a venire 
a Lui e alla Sua Chiesa per ricevere lo Spirito Santo, 
le ordinanze di salvezza e per ottenere gioia duratura.
Sono ora trascorsi duecento anni da quando Dio Padre 
e il Suo Figlio diletto, Gesù Cristo, diedero inizio a 
questa Restaurazione. Milioni di persone in tutto il 
mondo hanno abbracciato una conoscenza di questi 
eventi profetizzati.
Noi dichiariamo con gioia che la Restaurazione pro-
messa va avanti tramite la rivelazione continua. La terra 
non sarà mai più la stessa, poiché Dio “[raccoglierà] 
sotto un sol capo, in Cristo, tutte le cose” (Efesini 1:10).
Con riverenza e gratitudine, noi, come Suoi apostoli, 
invitiamo tutti a sapere — come lo sappiamo noi — che 
i cieli sono aperti. Noi affermiamo che Dio sta ren-
dendo nota la Sua volontà per i Suoi beneamati figli e 
le Sue beneamate figlie. Noi rendiamo testimonianza 
che coloro che studiano con l’aiuto della preghiera il 
messaggio della Restaurazione e agiscono con fede 
avranno la benedizione di ottenere la loro testimo-
nianza personale della sua divinità e del suo scopo di 
preparare il mondo per la promessa Seconda Venuta 
del nostro Signore e Salvatore, Gesù Cristo.
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Introduzione alla Padronanza dottrinale

Nel Libro di Mormon, il profeta Helaman insegnò 
ai suoi figli: “È sulla roccia del nostro Redentore, 
che è Cristo, il Figlio di Dio, che dovete costruire 
le vostre fondamenta” (Helaman 5:12). Costruire le 
fondamenta su Gesù Cristo — che significa arrivare 
a comprendere, a credere e a vivere secondo la Sua 
dottrina — rafforzerà la nostra conversione e il 
nostro impegno come Suoi discepoli, ci proteggerà 
contro le influenze dell’avversario e ci aiuterà a 
benedire la vita del nostro prossimo.

Uno dei modi in cui possiamo riuscirci è studiare 
insieme le Scritture in modo sequenziale in classe. 
Un altro modo in cui costruiamo le nostre fonda-
menta su Gesù Cristo e sulla Sua dottrina è tramite 
il programma chiamato Padronanza dottrinale.

Il programma della Padronanza dottrinale mira a 
ottenere due risultati:

 1. Apprendere e mettere in pratica i principi divini per 
acquisire la conoscenza spirituale. Il Padre Celeste 
ha rivelato i principi per acquisire la conoscenza 
spirituale. Questi principi sono: agire con fede, 
esaminare concetti e domande con una prospet-
tiva eterna e cercare ulteriore comprensione 
nelle fonti divinamente stabilite. Sviluppiamo 
la padronanza dottrinale quando mettiamo in 

atto questi principi sia dentro che fuori la classe 
e cerchiamo le risposte alle domande dottrinali, 
personali, sociali e storiche in un modo che inviti 
lo Spirito Santo a rafforzare la nostra fede nel 
Padre Celeste e in Gesù Cristo.

 2. Padroneggiare i passi scritturali della Padronanza 
dottrinale e la dottrina del vangelo di Gesù Cristo che 
essi insegnano. Questo risultato si ottiene:

a. Conoscendo la dottrina insegnata nei passi 
scritturali della Padronanza dottrinale.

b. Spiegando chiaramente la dottrina, usando 
i passi scritturali associati della Padronanza 
dottrinale.

c. Essendo in grado di ricordare e individuare 
i passi scritturali della Padronanza dottri-
nale e di memorizzare le relative espressioni 
scritturali chiave.

d. Mettendo in pratica la dottrina del vangelo 
di Gesù Cristo e i principi per acquisire la 
conoscenza spirituale nel prendere le nostre 
decisioni quotidiane e nel rispondere alle 
questioni e alle domande di natura dottri-
nale, personale, sociale e storica.
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Come acquisire la conoscenza spirituale

Dio è la fonte di ogni verità
 1. Dio conosce ogni cosa ed è la fonte di ogni verità. 

Poiché ci ama e vuole che progrediamo fino a 
diventare come Lui, il nostro Padre Celeste ci 
ha incoraggiati dicendoci: “Cercate l’istruzione, 
sì, mediante lo studio ed anche mediante la 
fede” (DeA 88:118). Nella nostra ricerca della 
verità, possiamo avere completa fiducia in Lui, 
confidando nella Sua saggezza, nel Suo amore e 
nel Suo potere di insegnarci e di benedirci. Egli 
ha promesso di rivelare la verità alla nostra mente 
e al nostro cuore tramite lo Spirito Santo, se Lo 
cercheremo diligentemente.

 2. Per aiutarci, il Padre Celeste ci ha insegnato 
come acquisire la conoscenza spirituale. Egli ha 
stabilito le condizioni che dobbiamo seguire per 
poter ottenere tale conoscenza. Il Suo schema 
divinamente ordinato richiede da parte nostra un 
desiderio sincero di conoscere la verità e la volontà 
di vivere secondo ciò che Lui ha rivelato. Il nostro 
desiderio sincero ci porterà a cercare la verità 
tramite la preghiera e a studiare diligentemente la 
parola di Dio.

 3. A volte possiamo scoprire nuove informazioni 
o avere domande sulla dottrina, sulle pratiche o 

sulla storia della Chiesa che sembrano difficili da 
comprendere.

Porre domande e cercare risposte è una parte 
essenziale del nostro impegno per imparare 
la verità. Alcune delle domande che sorgono 
nella nostra mente possono essere ispirate dallo 
Spirito Santo. Le domande ispirate devono essere 
considerate doni di Dio che ci offrono la possibilità 
di accrescere la nostra comprensione e rafforzare la 
nostra certezza nel fatto che il Signore è disposto 
a istruirci. Qualunque sia l’origine delle nostre 
domande, siamo stati benedetti con la capacità 
di pensare e di ragionare, e con l’influenza del 
Signore che espande la nostra mente e rende più 
profonda la nostra comprensione. L’atteggiamento 
e l’intento con i quali poniamo domande e 
cerchiamo le risposte influenzeranno grandemente 
la nostra capacità di imparare tramite lo 
Spirito Santo.

 4. I tre principi seguenti possono guidarci nel 
cercare di imparare e comprendere la verità eterna 
e risolvere dubbi o problemi:
• Agire con fede.

• Esaminare concetti e domande con una 
prospettiva eterna.

• Cercare ulteriore comprensione nelle fonti 
divinamente stabilite.
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ComE ACqUISIRE L A CoNoSCENz A SPIRITUALE

Principio 1: agire con fede
 5. Agiamo con fede quando scegliamo di aver 

fiducia in Dio e di volgerci prima a Lui tramite la 
preghiera sincera, lo studio dei Suoi insegnamenti 
e l’obbedienza ai Suoi comandamenti.

 6. Quando cerchiamo di sviluppare la nostra 
comprensione e di risolvere i nostri dubbi, è 
importante confidare nella testimonianza che già 
abbiamo di Gesù Cristo, della restaurazione del 
Suo vangelo e degli insegnamenti dei Suoi profeti 
ordinati. L’anziano Jeffrey R. Holland del Quorum 
dei Dodici Apostoli ha insegnato: “Quando 
tali momenti arrivano e sorgono i problemi, la 
soluzione dei quali non giunge immediatamente, 
attenetevi saldamente a ciò che già sapete e rimanete 
forti finché otterrete ulteriore conoscenza” (“Io credo,” 
Liahona, maggio 2013, 94). Il Signore in persona 
ci ha invitati a guardare a Lui in ogni pensiero, a 
non dubitare e a non temere (vedere Dottrina e 
Alleanze 6:36).

 7. Nei momenti in cui possiamo non trovare risposte 
immediate alle nostre domande è utile ricordare 
che, benché il Padre Celeste abbia rivelato tutto 
ciò che è necessario alla nostra salvezza, non ha 
ancora rivelato tutta la verità. Nel continuare a 
cercare le risposte, dobbiamo vivere con fede — 
confidando che alla fine riceveremo le risposte 
che cerchiamo. Se rimarremo fedeli alla verità e 
alla luce che abbiamo già ricevuto, ne riceveremo 
altra. Le risposte alle nostre domande e alle 
nostre preghiere spesso giungono “linea su linea, 
precetto su precetto” (2 Nefi 28:30).

Principio 2: esaminare 
concetti e domande con una 
prospettiva eterna
 8. Per esaminare concetti dottrinali, domande e 

questioni sociali con una prospettiva eterna, 
li prendiamo in considerazione nel contesto 
del piano di salvezza e degli insegnamenti del 
Salvatore. Cerchiamo l’aiuto dello Spirito Santo 
per poter vedere le cose come le vede il Signore. 
Questo ci permette di riconsiderare la domanda 
(ossia di vederla da un punto di vista diverso) e di 
valutare le idee basandoci sugli standard di verità 
del Signore piuttosto che accettare i presupposti 
o le supposizioni del mondo. Possiamo farlo 
ponendoci domande come: “Che cosa so già 
sul Padre Celeste, sul Suo piano e sul modo in 
cui Egli agisce nei confronti dei Suoi figli?” e 
“Quali insegnamenti del Vangelo riguardano o 
chiariscono questo concetto o questa questione?”.

 9. Anche le domande concernenti eventi storici 
potrebbero dover essere esaminate con una 
prospettiva eterna. Se rimaniamo ancorati alla 
nostra fiducia nel nostro Padre Celeste e nel Suo 
piano di salvezza, siamo in grado di vedere le 
questioni con maggiore chiarezza. Potrebbe essere 
utile esaminare le domande di natura storica nel 
contesto adeguato, considerando la cultura e le 
norme del tempo anziché avendo come metro di 
giudizio il modo di vedere e di pensare attuali.

 10. È importante ricordare che i dettagli storici non 
hanno in sé il potere di salvezza delle alleanze, 
delle ordinanze e della dottrina. Lasciarsi 
distrarre da dettagli poco significativi rischiando 
di non vedere il dispiegarsi del miracolo della 
Restaurazione è come perdere tempo ad 
analizzare l’incarto di un regalo ignorando la 
meraviglia del regalo stesso.



DoCUmENTo DI bA SE PER L A PADRoNANz A DoT TRINALE

4

Principio 3: cercare ulteriore 
comprensione nelle fonti 
divinamente stabilite
 11. Come parte del processo designato dal Signore 

per ottenere la conoscenza spirituale, ci sono 
fonti stabilite tramite le quali Egli rivela la verità 
e guida i Suoi figli. Queste fonti comprendono 
la Luce di Cristo, lo Spirito Santo, le Scritture, 
i genitori e i dirigenti della Chiesa. La Prima 
Presidenza e il Quorum dei Dodici Apostoli — 
i profeti del Signore sulla terra oggi — sono 
una fonte fondamentale di verità. Il Signore ha 
scelto e ordinato queste persone per parlare a 
Suo nome.

 12. Possiamo conoscere la verità anche tramite altre 
fonti affidabili, ma chi cerca sinceramente la verità 
deve essere cauto nei confronti delle fonti di 
informazione non affidabili. Viviamo in un’epoca 
in cui molti “chiaman bene il male, e male il bene” 
(Isaia 5:20). Satana è il padre delle menzogne 
e cerca di distorcere la verità e di persuaderci 
ad allontanarci dal Signore e dai servitori che 
Egli ha designato. Imparare a riconoscere e a 
evitare le fonti inattendibili può proteggerci 
da informazioni sbagliate e da chi cerca di 
distruggere la fede. Mentre cerchiamo aiuto dallo 
Spirito Santo e ci volgiamo alle fonti divinamente 
designate dal Signore per trovare risposte e 
guida, possiamo essere benedetti nel discernere 
tra la verità e l’errore. Possiamo confidare nella 
promessa del Signore che “mediante il potere 
dello Spirito Santo [potremo] conoscere la verità 
di ogni cosa” (Moroni 10:5).

Aiutare gli altri ad acquisire la 
conoscenza spirituale
 13. Quando gli altri ci pongono domande o 

desiderano conoscere da noi la dottrina, le 
pratiche o la storia della Chiesa, come possiamo 
aiutarli al meglio nella loro ricerca della verità? 
Di seguito sono proposti alcuni modi in cui 
possiamo aiutarli:

 14. Ascolta con attenzione e in spirito di preghiera. Ascolta 
con attenzione prima di rispondere, cercando di 
comprendere con chiarezza le vere domande che 
vengono poste. Cerca di capire il vero intento 
delle domande e i sentimenti e le credenze di chi 
le pone. Prega per sapere come puoi aiutare al 
meglio coloro che hanno domande.

 15. Insegna le verità del Vangelo e rendine testimonianza. 
Parla degli insegnamenti delle Scritture e dei 
profeti moderni pertinenti all’argomento e della 
differenza che hanno fatto nella tua vita. Aiuta 
coloro con cui parli ad analizzare o a riconsiderare 
le loro domande nel contesto del Vangelo e del 
piano di salvezza.

 16. Invitali ad agire con fede. Ricorda che il Signore ci 
chiede di cercare la conoscenza spirituale da noi 
stessi. Dobbiamo quindi invitare gli altri ad agire 
con fede tramite la preghiera, l’obbedienza ai 
comandamenti e lo studio diligente della parola 
di Dio, usando le fonti divinamente stabilite, in 
particolare il Libro di Mormon. Se applicabile, 
incoraggiali a ricordare le esperienze in cui hanno 
sentito lo Spirito Santo e a tenersi saldi alle verità 
eterne già apprese fino a quando non riceveranno 
ulteriore conoscenza.

 17. Dai un seguito. Offriti di cercare le risposte e poi 
dai un seguito condividendo ciò che hai imparato. 
Potreste anche cercare le risposte insieme. Esprimi 
fiducia nella promessa fattaci dal Signore di darci 
la rivelazione personale.
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Passi scritturali della Padronanza dottrinale 
ed espressioni scritturali chiave per corso

Antico Testamento
Mosè 1:39: “Questa è la mia opera e la mia 
gloria: fare avverare l’immortalità e la vita eterna 
dell’uomo”.

Mosè 7:18: “Il Signore chiamò il suo popolo Sion, 
perché erano di un solo cuore e di una sola mente”.

Abrahamo 2:9–11: Il Signore promise ad Abrahamo 
che la sua posterità avrebbe “[portato] questo 
ministero e questo sacerdozio a tutte le nazioni”.

Abrahamo 3:22–23: Come spiriti, “[fummo 
organizzati] prima che il mondo fosse”.

Genesi 1:26–27: “Dio creò l’uomo a sua immagine”.

Genesi 2:24: “L’uomo […] si unirà a sua moglie, e 
saranno una sola carne”.

Genesi 39:9: “Come dunque potrei io fare questo 
gran male e peccare contro Dio?”.

Esodo 20:3–17: I Dieci Comandamenti.

Giosuè 24:15: “Scegliete oggi chi volete servire”.

Salmi 24:3–4: “Chi potrà stare nel luogo suo santo? 
L’uomo innocente di mani e puro di cuore”.

Proverbi 3:5–6: “Confidati nell’Eterno con tutto il 
cuore […] ed egli appianerà i tuoi sentieri”.

Isaia 1:18: “Quand’anche i vostri peccati fossero 
come lo scarlatto, diventeranno bianchi come 
la neve”.

Isaia 5:20: “Guai a quelli che chiaman bene il male, 
e male il bene”.

Isaia 29:13–14: Con la restaurazione del Vangelo il 
Signore sta compiendo “maraviglie su maraviglie”.

Isaia 53:3–5: “E, nondimeno, eran le nostre malattie 
[che Gesù Cristo] portava, erano i nostri dolori 
quelli di cui s’era caricato”.

Isaia 58:6–7: Le benedizioni di un digiuno 
appropriato.

Isaia 58:13–14: “Trattieni il piè per non [fare] i 
tuoi affari nel mio santo giorno [e chiama] il sabato 
una delizia”.

Geremia 1:4–5: “Prima ch’io ti avessi formato 
nel seno di tua madre […] t’ho costituito profeta 
delle nazioni”.

Ezechiele 3:16–17: Il profeta è una “sentinella per la 
casa d’Israele”.

Ezechiele 37:15–17: La Bibbia e il Libro di 
Mormon saranno “uniti nella tua mano”.

Daniele 2:44–45: Dio “farà sorgere un regno, che 
non sarà mai distrutto”.

Amos 3:7: “Il Signore, l’Eterno, [rivela] il suo 
segreto ai suoi servi, i profeti”.

Malachia 3:8–10: Le benedizioni che giungono 
pagando la decima.

Malachia 4:5–6: Elia “ricondurrà […] il cuore de’ 
figliuoli verso i padri”.

Nuovo Testamento
Matteo 5:14–16: “Risplenda la vostra luce nel 
cospetto degli uomini”.

Matteo 11:28–30: “Venite a me, voi tutti che siete 
travagliati ed aggravati, e io vi darò riposo”.

Matteo 16:15–19: Gesù disse, “Io ti darò le chiavi 
del regno de’ cieli”.
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Matteo 22:36–39: “Ama il Signore Iddio tuo […]. 
Ama il tuo prossimo”.

Luca 2:10–12: “Oggi, nella città di Davide, v’è nato 
un Salvatore, che è Cristo, il Signore”.

Luca 22:19–20: Gesù Cristo ha comandato di 
prendere il sacramento “in memoria di [Lui]”.

Luca 24:36–39: “Perché uno spirito non ha carne e 
ossa come vedete che ho io”.

Giovanni 3:5: “Se uno non è nato d’acqua e di 
Spirito, non può entrare nel regno di Dio”.

Giovanni 3:16: “Poiché Iddio ha tanto amato il 
mondo, che ha dato il suo unigenito Figliuolo”.

Giovanni 7:17: “Se uno vuol fare la volontà di lui, 
conoscerà se questa dottrina è da Dio”.

Giovanni 17:3: “E questa è la vita eterna: che 
conoscano te, il solo vero Dio, e colui che tu hai 
mandato, Gesù Cristo”.

1 Corinzi 6:19–20: “Il vostro corpo è il tempio dello 
Spirito Santo”.

1 Corinzi 11:11: “Nel Signore, né la donna è senza 
l’uomo, né l’uomo senza la donna”.

1 Corinzi 15:20–22: “Come tutti muoiono in 
Adamo, così anche in Cristo saran tutti vivificati”.

1 Corinzi 15:40–42: Nella risurrezione ci sono tre 
gradi di gloria.

Efesini 1:10: “Nella pienezza dei tempi, 
[raccoglierà] sotto un sol capo, in Cristo, tutte 
le cose”.

Efesini 2:19–20: La chiesa è edificata “sul 
fondamento degli apostoli e de’ profeti, essendo 
Cristo Gesù stesso la pietra angolare”.

2 Tessalonicesi 2:1–3: “Cristo […] non verrà se 
prima non sia venuta l’apostasia”.

2 Timoteo 3:15–17: “[Gli] Scritti sacri possono 
renderti savio a salute”.

Ebrei 12:9: Il Padre Celeste è il “Padre degli spiriti”.

Giacomo 1:5–6:: “Se alcuno di voi manca di 
sapienza, la chiegga a Dio”.

Giacomo 2:17–18: “Se non ha opere, [la fede] è per 
se stessa morta”.

1 Pietro 4:6: “È stato annunziato l’Evangelo anche 
ai morti”.

Apocalisse 20:12: “E i morti furon giudicati […] 
secondo le opere loro”.

Libro di Mormon
1 Nefi 3:7: “Andrò e farò le cose che il Signore ha 
comandato”.

2 Nefi 2:25: “Adamo cadde affinché gli uomini 
potessero essere; e gli uomini sono affinché possano 
provare gioia”.

2 Nefi 2:27: “Sono liberi di scegliere la libertà e la 
vita eterna […] o […] la schiavitù e la morte”.

2 Nefi 26:33: “Tutti sono uguali dinanzi a Dio”.

2 Nefi 28:30: Dio darà “ai figlioli degli uomini linea 
su linea, precetto su precetto”.

2 Nefi 32:3: “Nutritevi abbondantemente delle 
parole di Cristo; poiché ecco, le parole di Cristo vi 
diranno ogni cosa, tutte le cose che dovrete fare”.

2 Nefi 32:8–9: “Dovete pregare sempre”.

Mosia 2:17: “Quando siete al servizio dei vostri 
simili, voi non siete che al servizio del vostro Dio”.

Mosia 2:41: “Coloro che obbediscono ai 
comandamenti di Dio […] sono benedetti in tutte 
le cose”.

Mosia 3:19: “[Spogliatevi] dell’uomo naturale e 
[siate santificati] tramite l’espiazione di Cristo, 
il Signore”.



7

PA SSI SCRIT TUR ALI DELL A PADRoNANz A DoT TRINALE ED ESPRESSIoNI SCRIT TUR ALI ChIAVE PER CoRSo

Mosia 4:9: “Credete in Dio; […] credete che egli ha 
tutta la saggezza”.

Mosia 18:8–10: Siate “battezzati nel nome del 
Signore, a testimonianza […] che siete entrati in 
alleanza con lui”.

Alma 7:11–13: “Ed egli andrà, soffrendo pene e 
afflizioni e tentazioni di ogni specie”.

Alma 34:9–10: “Dev’esser fatta un’espiazione, […] 
un sacrificio infinito ed eterno”.

Alma 39:9: “[Non seguire] più la lussuria dei 
tuoi occhi”.

Alma 41:10: “La malvagità non fu mai felicità”.

Helaman 5:12: “È sulla roccia del nostro Redentore 
[…] che dovete costruire le vostre fondamenta”.

3 Nefi 11:10–11: “Ho accettato la volontà del Padre 
in tutte le cose, fin dal principio”.

3 Nefi 12:48: “Vorrei che foste perfetti, come me, o 
come il Padre vostro che è in cielo è perfetto”.

3 Nefi 27:20: “Venite a me e siate battezzati […] per 
poter essere santificati mediante il ricevimento dello 
Spirito Santo”.

Ether 12:6: “Non riceverete alcuna testimonianza se 
non dopo aver dato prova della vostra fede”.

Ether 12:27: “Se gli uomini vengono a me, […] 
allora farò in modo che le cose deboli divengano 
forti per loro”.

Moroni 7:45–48: “La carità è il puro amore 
di Cristo”.

Moroni 10:4–5: “[Chiedete] con cuore sincero, con 
intento reale, avendo fede in Cristo, […] e mediante 
il potere dello Spirito Santo voi potrete conoscere la 
verità di ogni cosa”.

Dottrina e Alleanze e storia 
della Chiesa
Joseph Smith – Storia 1:15–20: Joseph Smith vide 
“due Personaggi, il cui splendore e la cui gloria 
sfidano ogni descrizione”.

Dottrina e Alleanze 1:30: “La sola chiesa vera 
e vivente”.

Dottrina e Alleanze 1:37–38: “Che sia dalla 
mia propria voce o dalla voce dei miei servitori è 
lo stesso”.

Dottrina e Alleanze 6:36: “Guardate a me in ogni 
pensiero; non dubitate, non temete”.

Dottrina e Alleanze 8:2–3: “Io ti parlerò nella tua 
mente e nel tuo cuore mediante lo Spirito Santo”.

Dottrina e Alleanze 13:1: Il Sacerdozio di Aaronne 
“detiene le chiavi del ministero degli angeli, del 
Vangelo di pentimento e del battesimo”.

Dottrina e Alleanze 18:10–11: “Il valore delle 
anime è grande agli occhi di Dio”.

Dottrina e Alleanze 18:15–16: “Quanto sarà 
grande la vostra gioia se mi portate molte anime!”.

Dottrina e Alleanze 19:16–19: “Io, [Gesù Cristo], 
ho sofferto queste cose per tutti”.

Dottrina e Alleanze 21:4–6: “Accoglierete la 
[…] parola [del profeta] come se fosse dalla mia 
propria bocca”.

Dottrina e Alleanze 29:10–11: “Io mi rivelerò dal 
cielo con potere e grande gloria […] e dimorerò con 
gli uomini in rettitudine sulla terra per mille anni”.

Dottrina e Alleanze 49:15–17: “Il matrimonio è 
ordinato da Dio”.

Dottrina e Alleanze 58:42–43: “Colui che si è 
pentito dei suoi peccati è perdonato”.
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Dottrina e Alleanze 64:9–11: “A voi è richiesto di 
perdonare tutti”.

Dottrina e Alleanze 76:22–24: “Mediante [Gesù 
Cristo] i mondi sono e furono creati”.

Dottrina e Alleanze 82:10: “Io, il Signore, sono 
vincolato quando fate ciò che dico”.

Dottrina e Alleanze 84:20–22: “Nelle sue ordinanze 
il potere della divinità è manifesto”.

Dottrina e Alleanze 88:118: “Cercate l’istruzione, 
sì, mediante lo studio ed anche mediante la fede”.

Dottrina e Alleanze 89:18–21: Le benedizioni della 
Parola di Saggezza.

Dottrina e Alleanze 107:8: “Il Sacerdozio di 
Melchidesec […] ha potere e autorità […] per 
amministrare le cose spirituali”.

Dottrina e Alleanze 121:36, 41–42: “I diritti del 
sacerdozio […] non possono essere controllati 
né adoperati se non in base ai principi della 
rettitudine”.

Dottrina e Alleanze 130:22–23: “Il Padre ha un 
corpo di carne ed ossa […]; il Figlio pure; ma lo 
Spirito Santo […] è un personaggio di Spirito”.

Dottrina e Alleanze 131:1–4: “La nuova ed eterna 
alleanza di matrimonio”.

Dottrina e Alleanze 135:3: Joseph Smith “portò 
alla luce il Libro di Mormon, che tradusse per dono 
e potere di Dio”.



Tabella di lettura quotidiana delle Scritture
Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2

3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3

4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4

5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5

6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6 6

7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7

8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8 8

9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9

10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10 10

11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11

12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12

13 13 13 13 13 13 13 13 13 13 13 13

14 14 14 14 14 14 14 14 14 14 14 14

15 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15 15

16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16 16

17 17 17 17 17 17 17 17 17 17 17 17

18 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18 18

19 19 19 19 19 19 19 19 19 19 19 19

20 20 20 20 20 20 20 20 20 20 20 20

21 21 21 21 21 21 21 21 21 21 21 21

22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 22 22

23 23 23 23 23 23 23 23 23 23 23 23

24 24 24 24 24 24 24 24 24 24 24 24

25 25 25 25 25 25 25 25 25 25 25 25

26 26 26 26 26 26 26 26 26 26 26 26

27 27 27 27 27 27 27 27 27 27 27 27

28 28 28 28 28 28 28 28 28 28 28 28

29 (29) 29 29 29 29 29 29 29 29 29 29

30 30 30 30 30 30 30 30 30 30 30

31 31 31 31 31 31 31
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